
L ’ A l b a n i a

Non vorrei dare un giudizio estrema­
mente severo, ma, nel complesso, la fron­
tiera albanese non è felice né dal punto di 
vista geografico, né etnico, né economico, 
né amministrativo, né politico. A furia di 
transazioni, di abbinamenti di problemi 
diversi, di soluzioni contingenti, si è finito 
per dare un assetto definitivo ad un terri­
torio mutilato, con un confine che mal si 
tiene, che non soddisfa pienamente alcuna 
esigenza, che obbliga l’Albania a una con­
tinua vigilanza delle porte di casa, vigilan­
za che non è facile, e talora non è nemme­
no possibile. Ne è infine da trascurare che 
una rilevante parte della popolazione e del 
territorio albanese fu aggregata agli Stati 
vicini.

difiche del 1921, oltre alle modifiche ottenute nel­
la delimitazione in loco.

2) nel punto comune ai tre Stati, quale fu de­
terminato dalla Conferenza degli Ambasciatori il 
13 luglio 1923.

3) verso la Grecia —  risulta quale fu determi­
nata negli accordi di Londra del 1913 (e proto­
collo di Firenze del 1913) con le modifiche ap­
portate nella delimitazione in loco).

Per il tracciato completo delle due frontiere cfr. 
l’ann. I l i  del protocollo finale per la frontiera ju ­
goslava e l’ann. I l i  del protocollo finale per la 
frontiera greca, nei quali le frontiere stesse sono 
minutamente descritte.
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